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Giustizia e sentenze

Dal NotariatoLa dichiarazione. Il ruolo della giurisprudenza
LEPROPOSTEDELSOLE

La possibilità per il coniu-
ge non acquirente di ritrattare
(magari in occasione della se-
parazione) la dichiarazione di
acquisto del bene in esclusiva
al patrimonio dell’altro coniu-
ge varia a seconda dei casi. Se
il coniuge è intervenuto, atte-
stando un fatto idoneo a esclu-
dere il bene dalla comunione,
ladichiarazionehanaturacon-
fessoria e l’azione di accerta-
mento sarà ammissibile solo
se ci sono le condizioni per re-
vocare questa confessione, e
cioè un errore di fatto o una
violenza, come dispone l’arti-

colo 2732 del Codice civile.
Diversamente, se il coniuge

non acquirente è intervenuto
all’atto di acquisto dichiarando
dicondividerelafuturadestina-
zionedelbene–adesempiode-
stinare l’immobile acquistato
all’esercizio della professione
dell’altro coniuge – sarà neces-
sario accertare quale destina-
zioneabbiaeffettivamenteavu-
to il bene, indipendentemente
daqualsiasi indaginesullaveri-
tà o sincerità delle intenzioni
manifestatedaiconiugi.Seilbe-
ne non è stato effettivamente
destinatoall’eserciziodellapro-
fessione del coniuge, ma, ad
esempio, a casa coniugale, sarà
sufficienteaccertarequestofat-
toper"confutare"lanaturaper-
sonaledelbeneefarneaccerta-
re la sua appartenenza alla co-
munionelegale tra iconiugi.
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Anche se le norme del co-
dicecivilesulregimepatrimo-
niale della famiglia hanno
compiuto 35 anni, i problemi
interpretativi che sollevano
restano all’ordine del giorno.
E ciò origina anche dal fatto
che la comunione legale dei
beni,elettadallegislatorequa-
leregimepatrimoniale«natu-
rale» della famiglia (e cioè il
regime che si instaura in ogni
caso in cui non vi sia da parte
deiconiugiunadiversaopzio-
ne), non è una comunione
«universale», vale a dire ri-
guardantel’interopatrimonio
dei coniugi, ma è «solo» una
comunione degli «acquisti» e
quindi riguardante, salvo ec-
cezioni marginali, i beni e i di-
ritti che i coniugi abbiano ac-
quisito durante il matrimo-
nio.Cosicchénonèsemprefa-
cile, in alcune situazioni, deli-
neare cosa stia dentro e cosa
stia fuori rispetto al perime-
tro dellacomunione legale.

Se infatti è facile dire che i
beniacquistatidaiconiugipri-
madelmatrimonioequelliac-
quisiti per successione e do-
nazione durante il matrimo-
nio restano, di regola, estra-
nei alla comunione legale, è
meno facile definire i beni di
«uso strettamente persona-
le»perché,aparte le situazio-
ni evidenti, vi potrebbe esse-
re il caso di beni di rilevante
valore(adesempiouncapodi
abbigliamento di grande pre-
gio) per il quale la loro osser-
vazioneinterminidi«investi-
mento» potrebbe superare
quella in termini appunto di
loro «personale utilizzo».

Ancora, se è vero che i beni
acquistaticondenaro«perso-
nale» di uno dei coniugi ap-
partengono(acertecondizio-
ni)aquest’ultimo,inalcunica-
si è difficile stabilire, stante la
suafungibilità, lademarcazio-
ne tra il denaro «personale»
(ecioèadesempioquello ere-
ditato o posseduto prima del
matrimonio) e quello frutto
della corrente attività lavora-
tiva del coniuge: infatti, come
noto, i beni acquistati con il
reddito che il coniuge produ-
cesonoassoggettatialregime
di comunione legale.

Ulteriore questione è poi
quella delle dichiarazioni e
dei comportamenti che la leg-
gerichiedequalepresupposto
per escludere un dato acqui-
stodallacomunione:adesem-
pio,l’articolo179,comma1, let-
teraf),delcodicecivile,dispo-
nechenonsonocomuni ibeni
acquistaticonilprezzodeltra-
sferimento dei beni personali

o col loro scambio, «purché
ciò sia espressamente dichia-
ratoall’attodell’acquisto», la-
sciando però aperta la que-
stione di come provare, in un
futuromagari lontano, l’avve-
nuto rilascio di questa dichia-
razione.Sepoisitrattadell’ac-
quisto di beni immobili, il
comma2richiede,per l’esclu-
sione dalla comunione, che il
coniuge non acquirente «sia
parte» dell’atto nel quale l’al-
troconiugeacquistaedalqua-
le «risulta» il suo acquisto
personale: norma cui la giuri-
sprudenzanondàpeso,quan-
do si tratta dell’utilizzo di de-
naro indiscutibilmente «per-
sonale» del coniuge (Cassa-
zione, sentenza 10855/2010),
mentre, d’altro canto, se il de-
naro si rivela non di titolarità
esclusiva del coniuge acqui-
rente, la presenza all’atto del
coniuge non acquirente non
impedisce la sottoposizione
del bene acquistato al regime
di comunione legale (Cassa-

zione, sentenza 22755/2009).
Un punto di crisi invece or-

mai superato è quello dell’im-
piego del denaro rinveniente
dall’attività lavorativa di un
coniuge per l’effettuazione di
investimentidi tipo"finanzia-
rio"(acquistodi titolidiStato,
di azioni, di obbligazioni, di
quote di fondo comune ecce-
tera).A fronte di una progres-
sivaevoluzionegiurispruden-
ziale (siveda da ultimo la sen-
tenzan.21098/2007dellaCas-
sazione) è ora chiarito che tra
i beni rientranti immediata-
mente nella comunione van-
no annoverati anche i crediti
e gli strumenti finanziari. De-
vequindi ritenersi superata la
tesi secondo cui nella comu-
nionepotrebberorientrareso-
lo i «diritti reali» (come il di-
ritto di proprietà o l’usufrut-
to). La comunione tra coniugi
persegue finalità collegate al-
lanecessitàdiprevedereparti-
colari forme di protezione dei
coniugi all’interno dell’ambi-
to familiare ed è per questo
che si rende oggi implausibile
considerare gli strumenti fi-
nanziari estranei al perimetro
della comunione legale.
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L’articolo 179 del codice ci-
vile, elencando i beni che non
entrano a far parte della comu-
nione legale, ricomprende i be-
niottenuti insostituzionedibe-
ni personali, e cioè «i beni ac-
quisiti conilprezzo dibeniper-
sonali o col loro scambio, pur-
ché ciò sia espressamente di-
chiarato nell’atto di acquisto»
(surrogazione reale). La ragio-
ne che giustifica questa solu-
zione è che nel caso appena de-
scritto non ha luogo alcun in-
cremento di valore del patri-
monio personale di uno dei co-
niugi, ma solo una modifica
qualitativadei beniche lo com-
pongono: a un bene personale
si sostituisce un altro bene che
rimane personale anch’esso.

Ora, nel caso di beni mobili è
possibile far valere la surroga-
zione reale in modo semplice,
datoche è sufficiente dichiarare
che l’acquisto di un bene che se-
gue la vendita di un altro bene
personalevieneeffettuatoconil
ricavatodi quest’ultimae che,di
conseguenza, si intende sottrar-
re il bene acquistato alla comu-
nione. Questa regola si applica
anche quando l’acquisto avvie-
ne con denaro personale, cioè
posseduto prima del matrimo-
nio, con quello ricevuto per ef-
fettodidonazioneodisuccessio-
neoconquelloricavatoeaccan-
tonatoinseguitoaunapreceden-

tevenditadiunbene personale.
La soluzione è, invece, total-

mente diversa qualora il denaro
usato per l’acquisto di un bene
rappresenti il reddito di uno dei
coniugi,postocheiproventidel-
l’attività di ciascun coniuge so-
nobeni personali finchérestano
liquidi, ma, una volta impiegati
per l’acquisto di beni, la regola è
cheibeniacquisiti ricadanonel-
lacomunione tra i coniugi.

Ladichiarazioneche ilconiu-
gedeveformulare per realizza-

re la surrogazione reale non ri-
chiede forme particolari, an-
che se al coniuge che compie
l’acquisto conviene effettuarla
per iscritto. Questa dichiara-
zione deve essere contestuale
– o precedere – l’atto di acqui-
sto, non potendo, invece, avere
alcun rilievo una dichiarazio-
ne successiva alla stipulazio-
ne. Nella dichiarazione di sur-
rogazione si deve affermare il
carattere personale dell’acqui-
sto e la volontà di acquistare il

benealpropriopatrimonioper-
sonale, mentre non è necessa-
rio che si faccia espressa men-
zionedeibenioggettodell’alie-
nazione o della surrogazione.

La Cassazione ha chiarito
(sentenza 10855/2010) che la di-
chiarazione in questione è real-
mente necessaria – sia per i rap-
porti tra i coniugi sia per i rap-
porti con i terzi – solo qualora
possa sorgere un dubbio circa
larealenaturapersonaledelbe-
ne utilizzato per acquistarne un
altro. In altre parole, quando
non possono esservi dubbi cir-
ca il fatto che un coniuge abbia
acquistato un bene servendosi
didenaropersonaleoconilrica-
vato della precedente vendita
di un bene che era personale, la
dichiarazione è superflua.
L’obiettiva certezza della natu-
ra di bene personale può desu-
mersi,sempresecondolaCassa-
zione, sia dal titolo di acquisto
del bene (ad esempio, se perve-
nutoperdonazioneosuccessio-
ne)siadallasuaintrinsecanatu-
ra (se si tratta di beni di uso
strettamente personale) sia, in-
fine, confrontando la data di ac-
quisto del bene con quella della
celebrazione del matrimonio.

Neconsegue che se unconiu-
ge acquista un bene in costanza
dimatrimonioutilizzandounal-
tro bene in merito al quale sia
certo che gli apparteneva prima
delle nozze, il bene acquistato
non cade in comunione e rima-
ne nella sua esclusiva titolarità
anchesealmomentodell’acqui-
sto non sia stata formulata alcu-
nadichiarazione inproposito.
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Quando tra i coniugi vi-
ge il regime della comunio-
ne legale può essere neces-
sario – per escludere che un
bene immobile(o mobilere-
gistrato) ricada nella comu-
nione – che all’atto di acqui-
sto partecipi non solo il co-
niuge acquirente, ma anche
l’altro coniuge, e cioè colui
che non diverrà (com)pro-
prietario del bene. Le nor-
me prevedono espressa-
mente che questo meccani-
smopossaoperarein treipo-
tesi:quandovenga acquista-
tounbene strettamenteper-
sonale, quando si tratti di un
bene che serve all’esercizio
della professione di uno dei
coniugi e quando il bene sia
acquistato con il prezzo di
beni personali precedente-
mente alienati o con il loro
scambio (in questo caso si
ha la cosiddetta «surroga-
zione reale»).

Solitamentesiaffermache
la partecipazione all’atto di
acquisto del coniuge non ac-
quirente – che partecipa non
certo in veste di «parte con-
trattuale», ma al solo fine di
verificare la sussistenza dei
presupposti che la legge ri-
chiede per la surrogazione,
trova una precisa giustifica-
zionesoprattuttonell’esigen-
zadiassicurargli una sortadi
controllo sui beni di maggio-
re rilevanza economica che
non entrino a far parte della
comunione legale.

Proprio a questo proposi-
to si è espressa la Corte di
cassazione a sezioni unite,
con la sentenza n. 22755 del
2009, per vagliare la possi-
bilità – per il coniuge non
acquirente – di impugnare
o, comunque, di "ritratta-
re" in un secondo momento
la dichiarazione con la qua-
le, prendendo parte all’atto
di acquisto dell’altro coniu-
ge, abbia fatto sì che il bene
venisse acquisito in via
esclusiva al patrimonio di
quest’ultimo.

Per risolvere la questione i
giudici di legittimità hanno
anzitutto chiarito che la fun-

zione dell’intervento adesi-
vodelconiugenonacquiren-
te è certamente condizione
necessariaperprovocarel’ef-
fetto dell’esclusione del be-
neacquistatodall’altroconiu-
ge dalla comunione legale,
manonpuòconsiderarsicon-
dizionesufficienteperdeter-
minare il medesimo effetto.

Ciò comporta che se il be-
ne non è effettivamente per-
sonale, l’intervento adesivo
del coniuge non acquirente
nonèsufficienteadetermina-
re l’effetto di esclusione del
bene dalla comunione lega-
le. In altre parole, l’articolo
179 del Codice civile stabili-
scetassativamente che ibeni
che possono essere esclusi
dalla comunione con questo
meccanismosonosoloquelli
strettamentepersonali,quel-
li destinati all’esercizio della
professione e quelli oggetto
della cosiddetta surrogazio-
ne reale; per questa ragione,
se il bene oggetto dell’acqui-
sto non è effettivamente un
bene personale, l’intervento
adesivo del coniuge non ac-
quirente non può sortire l’ef-
fetto di escluderlo dalla co-
munione legale.

Ciò chiarito, la Suprema
cortehasottolineatochel’in-
terventoadesivodelconiuge
non acquirente all’atto di ac-
quistopuòassumerealterna-
tivamente onatura di dichia-
razione ricognitiva a conte-
nutosostanzialmenteconfes-
sorio (quando si attesti, in
modopiùomenosinceroeaf-
fidabile, un fatto predicabile
di verità o falsità) o natura di
manifestazione di intenti,
quando si esprima un’inten-
zione riferita al futuro.

Ecco, allora, che – secon-
dolaCortedicassazione–bi-
sogna distinguere il caso in
cui il coniuge non acquiren-
te attesta un fatto (come, ad
esempio, quando riconosca
che il corrispettivo dell’ac-
quistodelconiugeacquiren-
te viene pagato con denaro
che deriva dalla precedente
vendita di un bene persona-
le) dal caso in cui il coniuge
esprime più semplicemente
una condivisione di intenti
(comenell’ipotesi incuicon-
cordineldestinarel’immobi-
le oggetto dell’atto di acqui-
stoall’eserciziodellaprofes-
sione dell’altro coniuge).
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 www.ilsole24ore.com/
norme/documenti

Il testo della sentenza

delle sezioni unite

L’intervento
del partner
può avere
doppia natura

Costituiscono oggetto della comunione:
Articolo 177 - Oggetto della comunione

gli acquisti compiuti dai due coniugi insieme
o separatamente durante il matrimonio, ad esclusione
di quelli relativi ai beni personali;
i frutti dei beni propri di ciascuno dei coniugi, percepiti
e non consumati allo scioglimento della comunione;

le aziende gestite da entrambi i coniugi e costituite dopo
il matrimonio. Qualora, si tratti di aziende appartenenti
a uno dei coniugi anteriormente al matrimonio ma gestite da
entrambi, la comunione concerne solo gli utili e gli incrementi

i proventi dell’attività separata di ciascuno dei coniugi se,
allo scioglimento della comunione, non siano stati consumati;

i beni acquisiti successivamente al matrimonio per effetto
di donazione o successione, quando nell’atto di liberalità
o nel testamento non è specificato che essi sono attribuiti
alla comunione;

i beni che servono all’esercizio della professione
del coniuge, tranne quelli destinati alla conduzione
di un’azienda facente parte della comunione;

Articolo 179 - Beni personali
Non costituiscono oggetto della comunione e sono beni
personali del coniuge:

i beni di cui, prima del matrimonio, il coniuge era
proprietario o rispetto ai quali era titolare di un diritto
reale di godimento;

i beni di uso strettamente personale di ciascun coniuge
e i loro accessori;

i beni ottenuti a titolo di risarcimento del danno nonché
la pensione attinente alla perdita parziale o totale
della capacità lavorativa;
i beni acquisiti con il prezzo del trasferimento dei beni
personali sopraelencati o col loro scambio, purché ciò sia
espressamente dichiarato all’atto dell’acquisto (2647).

L’acquisto di beni immobili, o di beni mobili elencati
nell’articolo 2683, effettuato dopo il matrimonio, è escluso
dalla comunione, ai sensi delle lettere c), d) ed f)
del precedente comma, quando tale esclusione risulti
dall’atto di acquisto se di esso sia stato parte
anche l’altro coniuge.

I CASI

Dolo ed errori
giustificano
la ritrattazione

ILMECCANISMO
Auna proprietà esclusiva
sene sostituisce un’altra
(dicui la prima è il prezzo)
senzache ciò incida
sulpatrimonio

Il Codice civile

IN EDICOLA E IN LIBRERIA
Condominio
Unaguidapraticaeessenziale
perconoscereleregole
delcondominioedellasua
amministrazione,consoluzioni
ecasipraticiperrisolveretutte
leproblematichecondominiali:
amministratore,regolamentoe
assemblea,tabellemillesimali,
impiantieparticomuni,come
sistipulalapolizza"globale
fabbricati",tempiecosti
dellamediazioneperliti in
condominio.InedicolaconIl
Sole24Orea€6,90inpiù.

Il revisore legale
Ènatalarivistainteramente
dedicataalladisciplina,alle
normeprofessionali,alle
tecniche,aglistrumentidella
"nuova"revisione.Ilprimo
numeroanalizzal’approccioal
rischio,centrodiorientamento
dituttoilprocessodirevisione
e,soprattutto,assolutanovità
perchi,finora,siècimentato
conilcontrollocontabilequale
componentedelcollegio
sindacale.
(www.shopping24.ilsole24ore.
com,periodici/Fisco).

Tecnologie&Soluzioni
perl’ambiente
Insieme ad
Ambiente&Sicurezzan.
20/2010saràallegatoiln.4/2010
diTecnologie&Soluzioniper
l’Ambiente,bimestraledi
sistemi,processieprodottiper

l’ambiente,interamente
dedicatoairifiuti.Traitemi
proposti:inerti,rifiutiliquidi,
discariche,sedimenti
pneumaticifuoriusoeaggregati
perl’edilizia.Perinfo:
http://vetrina.ilsole24ore.
com/ambientesicurezza/.

CORSI E CONVEGNI

Legno, una scelta
contemporanea
Èilconvegnoorganizzatoda
Gruppo24OreeRubnerdomani
aMilanoededicatoaisistemi
costruttiviinlegno,per
presentarelerealizzazionipiù
sperimentalineldesigne
illustrareglielevatilivelli
diqualitàdiquestomateriale.
Partecipazione libera e gratuita
finoadesaurimentoposti,
previaregistrazionea:
info@formazione.ilsole24ore.
com.

Il gusto della
sostenibilità
IlsettimanaleGdoweek
eilmensileMarkup,del
Gruppo24Ore,organizzano
incollaborazioneconMedusa
ilconvegno«Ilgustodella
sostenibilità–Consumatore
epiattipronti.Strategiee
politichefuturefinalizzate
almiglioramentodelvalore
dellacategoria».
Partecipazioneliberaegratuita,
previaregistrazionea:
marketing.markup@business
media24.com.Milano,5ottobre
2010.

Ogni anno si celebrano
350milamatrimoni tracittadi-
ni appartenenti a diversi stati
europei, mentre il 20% dei di-
vorzichesiregistranoinEuro-
paavvienetraconiugididiffe-
rentenazionalità:170milacop-
pie che devono dividersi beni
e immobili, collocati – spesso
– fuoridal paesedi residenza.

Per facilitare le operazioni
notarili il Consiglio dei nota-
riatid’Europa (Cnui) hacrea-
to, con un finanziamento del-
la Commissione europea, un
sitointernetdedicatoalle leg-
gi sulle successioni (www.
successions-europe.eu) e a
breve ne avvierà uno analogo
sul tema della comunione dei
beni: tutte le leggi dei 27 paesi
membri saranno disponibili
nelle 23 lingue ufficiali del-
l’Unione, così da andare in-
contro alle esigenze degli ot-
to milioni di cittadini che vi-
vono fuori dal paese d’origi-
nedove,però,possiedonoan-
cora valori e immobili.

Tantopiùche,entrofinean-
no, è atteso un regolamento
comunitario in merito ai regi-
mipatrimoniali, persancire la
libertà dei coniugi nella scelta
della legge da applicare in ca-
sodiseparazioneo divorzio.

E.D.R.
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Norme Ue:
in arrivo
il database

NODO RISOLTO
Èormai un dato acquisito
che i crediti
egli strumenti finanziari
entrino a far parte
delpatrimonio comune

Le variabili in campo

La destinazione
e l’uso dirimono
le controversie

Surrogazione reale,
meglio nero su bianco

Famiglia. Le conseguenze del regime patrimoniale della comunione legale

Acquisto di beni personali
con l’ok dell’altro coniuge

L'Hotel Helvetia & Bristol sorge nel cuore
della città, vicino al Duomo di Firenze.

La splendida residenza storica era già
nell'800 un punto di ritrovo, prediletto da
artisti quali D'Annunzio, Pirandello e De
Chirico, che l'avevano eletta a loro dimora
di "charme"
Nel suo elegante Winter Garden regnanti e
nobili negli anni sono rimasti affascinati dal
servizio d'eccellenza e dalla sua posizione
privilegiata.
Definito la Residenza fiorentina dei premi
Nobel, in quanto ha accolto un nutrito elen-
co di vincitori del riconoscimento più presti-
gioso al mondo: Montale, Fermi, Bertrand
Russell sono un chiaro indizio dell'eccellen-
za indiscussa dell'Helvetia & Bristol, ap-
prezzata dall'elite della cultura e del gusto.
Fondato da Giacomo Mosca, di origini sviz-
zere, fu teatro di un episodio storico l'anno
stesso dell'inaugurazione: avvenne il primo
incontro tra Gabriele d'Annunzio e Maria di
Gallese. La ragazza aveva diciannove anni
e Gabriele, ventenne, solo un mese dopo la
sposò.
Il nome oggi riflette l'affascinate storia che
l'Hotel ha alle sue spalle: l'elvetica provenien-
za del fondatore e il nome della città da cui
partivano i gran tour inglesi verso l'Italia.
Le sue camere rappresentano il meglio dello
stile di Firenze dove ogni stanza è una vera e
propria residenza privata di lusso, dotata di
una personalità ben distinta. Gli arredi d'epo-
ca contribuiscono a creare un ambiente in-
confondibile: splendidi tavoli intarsiati, raffina-
te lampade in porcellana cinese e bronzo,
quadri antichi, seta e broccati contribuiscono
all'eleganza dell'insieme.

Il ristorante dell'hotel, l'Hostaria Bibendum, è
la cornice ideale per un pranzo di lavoro
speciale, o per una romantica cena a lume di
candela. Il suo patio esterno si affaccia diret-
tamente su Piazza Strozzi, mentre gli interni
accolgono gli ospiti con un sorprendente mix
tra i caldi colori delle spezie, gli elementi
d'arredo esotici e i dettagli Art Nouveau.
La presenza dello Chef Enzo Pettè contribui-
sce a rendere questo luogo un sofisticato
atelier di cucina contemporanea: attraverso
la sua passione per le cose semplici prepara
i suoi piatti assecondando le caratteristiche
di tutti gli ingredienti, armonizzandoli tra loro.
Ogni piatto che esce dalla cucina è un tripu-
dio di profumi e colori che si elevano ed
inebriano. Inoltre gli appassionati dell'arte cu-
linaria potranno cimentarsi nella preparazio-
ne di piatti locali, all'insegna dell'innovazione
attraverso le lezioni di cucina del nostro chef
Enzo Petté. I corsi, individuali o collettivi per
piccoli gruppi, si svolgeranno ogni giorno dal-
le 15,30 alle 17,30. A seguire, i partecipanti
potranno degustare un aperitivo organizzato
appositamente per l'occasione e fermarsi a
cena nella splendida cornice dell'Hostaria Bi-
bendum.
Per incontri di lavoro, sfilate di moda, confe-
renze stampa ed eventi, l'Hotel Helvetia &
Bristol mette anche a disposizione quattro
spazi completamente diversi tra adatti anche
al settore congressuale.
L'Hotel Helvetia & Bristol è inoltre il punto
di partenza ideale per coloro che desidera-
no concedersi una giornata di shopping
spensierato. A richiesta dei clienti, l'hotel
mette a disposizione un esperto Personal
Shopper che vi accompagnerà alla scoper-
ta dei migliori negozi, assistendovi durante
gli acquisti.
L'Hotel Helvetia & Bristol fa parte del Grup-
po Royal Demeure, simbolo dello stile impa-
reggiabile dell'ospitalità italiana. Uno stile
intessuto di storia e di arte, di innata corte-
sia e di servizio impeccabile, nato per offri-
re ai viaggiatori più esigenti il piacere di
sentirsi a casa.

Hotel Helvetia & Bristol
Via de' Pescioni, 2
50123 Firenze
Tel. +39 055 2665555 Fax +39 055 2399897
reservation.hbf@royaldemeure.com
www.royaldemeure.com
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